
Allegato 1.1)

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DAL TERZO

SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI – PUNTO

2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A) ANNO 2022

ENTE RICHIEDENTE Diocesi di Piacenza-Bobbio

TITOLO DEL PROGETTO STREET UP3: da educativa di strada a Strada Educativa

VALENZA TERRITORIALE / REGIONALE Territoriale

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Negli ultimi anni anni la Diocesi di Piacenza-Bobbio ha coinvolto i giovani in attività

pedagogicamente orientate che hanno promosso la capacità di chiedere aiuto in situazioni di

difficoltà e di riconoscersi parte attiva del loro percorso di crescita. Negli adulti ha saputo

promuovere una maggiore attenzione alla realtà giovanile, soprattutto connotata da uno sguardo

positivo e propositivo. Nell’ambito del progetto di educativa di strada si è dato corso negli ultimi

quattro anni all'idea di farsi prossimi e testimoni di accoglienza, relazione, amore, incontrando

l’altro (soprattutto giovani) “dovunque si ritrovano le persone e sviluppano relazioni”. Inoltre si è

visto come il lavoro di strada funge da collante tra i diversi servizi, istituzionali e non, e le realtà

esistenti, promuove la conoscenza e facilita l’accesso ai servizi di aiuto, permettendo di

incontrare i giovani nei contesti informali attraverso un approccio di prossimità e di ascolto

attivo. In particolare, il progetto “STREET UP3: da educativa di strada a Strada Educativa” valorizza

le micro-reti di strada, attivando il ruolo educante di tutti, facilitando la presa in carico nella

comunità dei bisogni dei giovani, indirizzandoli verso percorsi di crescita umana e di senso e

valorizzando il positivo potenziale della persona.

Obiettivi:

1. Ridurre la marginalità e il ritiro sociale, favorendo l’inclusione;

2. Migliorare competenze di base e trasversali attraverso esperienza e pratica;

3. Promuovere il benessere di ogni ragazzo affinché diventi un valore aggiunto per la

comunità;

4. Accompagnare i giovani e la comunità adulta di riferimento in una ricerca di senso e di

valori, anche spirituali;

5. Incentivare una ri-significazione della strada come luogo positivo e permeato di valori.

Obiettivo operativo:

Strutturare occasioni di relazione e convivialità tra i differenti target (con focus particolare alla

fascia 11-18 anni) che abitano il centro città di Piacenza, facilitando aggregazione, inclusione e

solidarietà intragenerazionale e intergenerazionale nell’informalità della strada. è

nell’informalità e nella prossimità, infatti, che avvengono i momenti più importanti e sono dette

le parole che colpiscono al cuore.



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe,

dimensioni carattere 12)

Da luglio 2021 gli operatori hanno utilizzato il mezzo mobile APEcart (Aggregazione,

Partecipazione, Educazione), riuscendo, grazie a un apecar, un calciobalilla, della musica e altri

dispositivi, ad agganciare oltre 150 giovani tra i 14 e i 20 anni. Ciò ha permesso agli operatori di

incontrare e relazionarsi con numerosissimi ragazzi attraverso l’educativa di strada già in essere e

grazie al loro coinvolgimento è stato possibile:

- raccogliere segnalazioni di ragazzi in situazioni di marginalità o di contesti predisposti al disagio;

- avvicinare gruppi giovanili alle azioni degli educatori e strutturare con loro un rapporto, sia nei

momenti più ludici, come giochi e tornei, sia in quelli più significativi, come le situazioni individuali

nei luoghi informali di aggregazione;

- osservare le dinamiche social sui canali maggiormente frequentati dai giovani, promuovendo,

ove possibile e opportuno, un confronto dedicato;

- ingaggiare giovani già interessati e beneficiari di alcune attività di educativa di strada, impegnati

nello sviluppo del proprio percorso di vita comunque disponibili a svolgere un ruolo di peer (ha

consentito il dialogo alla pari e l’emersione di vissuti sottotraccia);

- ridefinire e modificare alcune attività di strada attraverso confronto e sondaggi informali.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere

le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle

esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in

una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)

“STREET UP3: da educativa di strada a Strada Educativa” si struttura in quattro aree di intervento:

strada, scuola, oratori, adulti. Ogni area è necessaria alla creazione di una rete sociale plurale

capace di attivare la presa in carico della comunità nella crescita delle giovani generazioni nelle

città di medie dimensioni (circa 100.000 abitanti). Il progetto mira a valorizzare un rinnovato

protagonismo diretto di preadolescenti e adolescenti, generando momenti di dialogo tra giovani

e adulti di riferimento, per aiutare questi ultimi a comprenderne i bisogni e intercettare e

accogliere segnali di disagio, rilevando bisogni e situazioni di difficoltà dei singoli e della comunità,

favorendo il benessere psicologico, fisico, emotivo e relazionale, e promuovendo un’azione

coordinata e di rete, in una cornice di senso condiviso e comune, finalizzata al prendersi cura della

comunità e dei giovani. Camminare in detta prospettiva rappresenta un saldo passo nella direzione

di ridurre la povertà educativa. Di seguito le fasi di lavoro previste:

FASE 1: Ripresa delle attività e avvio nel nuovo anno. Rendicontazione all’amministrazione e agli

attori presenti sul territorio che già operano con i ragazzi del lavoro svolto gli ultimi dodici mesi,

per condividere scopi, obiettivi, metodi e informazioni per il nuovo anno.



FASE 2: Attività educative e aggregative in oratorio. Apertura di spazi attraverso attività educative

e aggregative gestite e supervisionate da operatori professionali del team Educatori di Strada,

affiancati da giovani adulti volontari delle parrocchie di riferimento. Gli oratori, dunque, tornano a

essere dei luoghi di accoglienza in cui si incontra e accetta l’altro. L’apertura dell’oratorio rende

disponibile uno spazio di aggregazione per i giovani, che permette sia il gioco informale che la

realizzazione di attività maggiormente strutturate, in una cornice educativa e di senso, che

promuove lo sviluppo spirituale e delle loro competenze e passioni. Punta in primo luogo ad

includere e sostenere i ragazzi che vivono in contesti di marginalità e di disagio, creando un

contesto protetto a cui possono riferirsi. In secondo luogo, punta a dare spazio espressivo e di

ricerca della propria spiritualità a tutti i giovani coinvolti. 

FASE 3: Attività educative e aggregative in strada. Strettamente collegato con il lavoro in oratorio,

l’attività di educativa di strada assume un ruolo centrale nel progetto per la sua capacità di tessere

reti e unire servizi. Per la Diocesi di Piacenza-Bobbio, è fondamentale che lo stile dell’oratorio

possa ritrovarsi nell’informalità, esattamente come hanno insegnato don Bosco e don Milani.

Questa fase si divide in due macro aree: da una parte abbiamo l’educazione di strada, nella quale

si attuano interventi destinati ai giovani, singoli o in gruppo, che non partecipano ad ambiti di

aggregazione o formazione istituzionali; dall’altra abbiamo l’animazione di strada e di comunità,

che invece prevede azioni che incentivano processi partecipativi e un alto grado di connessione tra

i diversi soggetti del territorio. La strada rappresenta una delle risorse che i vari enti e agenzie

educative (oratori compresi) hanno a disposizione per conoscere e capire la vita degli adolescenti, i

loro bisogni, le loro potenzialità. La strada ha dato a persone come don Bosco e don Milani la

possibilità di incontrare i giovani in un contesto differente, di farsi prossimi per ascoltarli, aiutarli e

proporre loro un progetto di crescita personale. La presenza degli educatori in strada è

fondamentale per accompagnare i giovani che vivono in contesti di marginalità verso percorsi di

emancipazione e inclusione sociale. Ciò avviene perché gli educatori incontrano gli adolescenti nei

luoghi di aggregazione spontanea costruendo una relazione basata su ascolto, fiducia e dialogo.

L’impostazione del lavoro di strada si declina attraverso una serie di passaggi:

- Mappatura del territorio per definire il profilo territoriale dei servizi e dei gruppi informali

giovanili. Questa fase è accompagnata da un lavoro di osservazione e ricognizione;

- Inserimento tramite un approccio positivo con i destinatari per creare le condizioni necessarie

all’accettazione da parte dei singoli e dei gruppi della “novità” chiamata educatori di strada. Viene

utilizzata detta modalità di approccio per aiutare lo sviluppo di un clima di fiducia e di una

relazione significativa tra educatori e ragazzi. Senza tale passaggio diventerebbe molto difficile

impostare un progetto comune e condiviso;

- Definizione di una struttura stabile per realizzare delle micro-progettualità condivise che possono

svariare in diverse tematiche: dall’utilizzo del tempo libero alla costruzione dell’autopercezione di

sé, dalla strutturazione di rapporti sociali significativi, all’uso/abuso di sostanze;



- Lavoro su un distacco positivo da parte degli educatori, per evitare che si crei un’eccessiva

identificazione tra le parti. Il passaggio può avvenire con la conclusione di uno specifico intervento

oppure l’assegnazione di nuovi obiettivi operativi, lasciando quindi i ragazzi in un ruolo attivo.

FASE 4: Attività educative e aggregative a scuola e in altri luoghi informali di aggregazione

Attività di carattere educativo su temi quali bullismo, cyberbullismo, autostima nei luoghi formali

(scuola, parrocchia) e del tempo libero (associazioni sportive e educative). Attraverso vari

strumenti (musica, video, schede di lavoro, esempi storici e di cronaca, storie di personaggi

famosi), gli operatori puntano ad informare e a far riflettere i ragazzi su tematiche che li toccano da

vicino, per dare loro strumenti di azione, di confronto e di rete. 

FASE 5: Attività formative per adulti e sostegno alla genitorialità

Serate di formazione e confronto per fornire strumenti nella relazione con i ragazzi per genitori,

educatori, catechisti, allenatori, amministratori. Tali attività prevedono sia una parte teorica e

informativa, che una parte complementare pratica ed esperienziale che, attraverso schede e

attività, spinge i partecipanti a riflettere su esperienze della loro vita e all’applicazione di nuove

modalità di azione apprese. In tale contesto, gli operatori si offrono come punto di confronto e di

sostegno sia sul momento che successivamente, quando necessario. Infine, i partecipanti vengono

aggiornati sulle altre attività del progetto ed invitati alla partecipazione.

FASE 6: Conclusione dell’anno e rimando alla comunità

Realizzazione di un evento finale per raccontare, in modo creativo, l’annualità di progetto.

Trasversalmente al progetto saranno svolte le seguenti azioni:

- Monitoraggio per valutare efficacia/efficienza del progetto e il suo impatto sugli attori coinvolti;

- Il coinvolgimento di realtà del territorio per contribuire alla stabilizzazione del progetto anche

negli anni futuri grazie a partnership con aziende e piccoli commercianti locali;

- Costante utilizzo e aggiornamento delle pagine social del progetto, intese sia come strumenti di

supporto e di integrazione delle attività in presenza, che come autonomo luogo di incontro, di

relazione educativa e di gioco con i giovani intercettati

AZIONI CARATTERIZZANTI

- APEcart| Presenza in strada di un ape car cassonato con calcio-balilla, musica e giochi, uno

speciale centro aggregativo itinerante rimodellato continuamente secondo i bisogni e i desideri dei

giovani incontrati. APEcart è stato finanziato attraverso una campagna di crowdfunding sulla

piattaforma www.ideaginger.it che ha coinvolto la comunità piacentina;

- Arteterapia| Utilizzo dell’arteterapia in strada, per permettere ai giovani di lavorare su di sé,

conoscersi maggiormente e raccontarsi;

- Co-conduzione oratori | Affiancamento di operatori professionali ai volontari nella gestione degli

oratori, promuovendo l’incremento delle competenze educative dei volontari;

- Stessi ragazzi, tanti contesti | Operando in diversi contesti, gli operatori possono incontrare gli

stessi ragazzi in luoghi differenti (strada, scuola, oratorio) ed essere riconosciuti come punti di

riferimento;

http://www.ideaginger.it


- Confronto con genitori dei giovani incontrati | Incontri di formazione con i genitori di alcuni

ragazzi incontrati in strada, a scuola e in oratorio.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Città di Piacenza con particolare attenzione al centro storico.

Il progetto si sviluppa in strade, piazze, giardini, parchi, cortili, muretti, centri di aggregazione,

campi sportivi, oratori, parrocchie, scuole secondarie di primo e secondo grado, online nelle

piattaforme social più diffuse.

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 15

RIGHE, dimensioni carattere 12)

Diretti Ragazzi/Giovani 11-20: 200 | Genitori, Insegnanti, Educatori, Animatori, Operatori: 100.

Indiretti Ragazzi/Giovani 11-20: 3000 | Genitori, Insegnanti, Educatori, Animatori, Operatori: 300.

Risultati per i promotori

- Riconosciuti e abitati i contesti di marginalità e fragilità;

- Individuate disponibilità, talenti sociali e competenze relazionali;

- Incrementate micro-progettualità con coinvolgimento plurale, dando valore alle

potenzialità educative dei quartieri.

Risultati per i beneficiari (target giovani)

- Migliorato il proprio riconoscimento sociale;

- Favorita l’attivazione di abilità e competenze personali;

- Incrementata la capacità di coprogettazione di un’esperienza concreta;

- Aumentata la disponibilità a chiedere aiuto, se necessario.

Risultati per i beneficiari (target comunità)

- Aumentato il protagonismo collettivo di supporto ai giovani;

- Create sinergie inedite tra pubblico, privato e terzo settore;

- Favorita l’inclusione sociale, culturale, intragenerazionale e intergenerazionale;

- Potenziate le connessioni tra realtà educative e il territorio.

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o con

soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Il progetto nasce in collaborazione con diversi enti e realtà del territorio:

- Il rapporto col Comune di Piacenza promuove un dialogo con chi vive in primo luogo il

territorio e lo amministra per il bene della comunità;

- La stretta collaborazione con Laboratorio di Strada OdV favorisce attività di promozione del

benessere rivolta ai minori, incentiva attività di cittadinanza attiva e partecipante;



- La presenza di parrocchie della città di Piacenza e la collaborazione con Associazione

Oratori Piacentini permette agli operatori di incontrare gruppi, di giovani e adulti, che

frequentano e abitano la zona e di conoscere le comunità parrocchiali;

- Lo stretto rapporto con la Pastorale Giovanile Vocazionale di Piacenza-Bobbio permette di

incontrare e formare adolescenti e adulti che svolgono ore di volontariato nelle comunità

parrocchiali come catechisti o animatori;

- L’intesa con Associazione Genitori per Piacenza, inoltre, consentirà di realizzare diversi

incontri di formazione e webinar sullo sviluppo delle competenze genitoriali;

- La collaborazione con le diverse scuole di ogni ordine e grado presenti sul territorio,

consentirà agli operatori di relazionarsi con un ampio numero di giovani che potranno

incontrare anche nei luoghi informali durante l’educativa di strada;

- la collaborazione con L’Arco - Società Cooperativa Sociale e Fabbrica&Nuvole ODV

promuove la partecipazione giovanile in attività manuali laboratoriali ed esperienziali

condotte da esperti nel settore in compresenza con operatori sociali. La collaborazione con

Centro Sociale Papa Giovanni XXIII, invece, permette il coinvolgimento di giovani tra i 16 e i

29 anni in fasce orarie e giorni differenti, offrendo un continuo affiancamento relazionale;

- Si auspica, infine, di poter ampliare il dialogo e l’interazione con le altre principali agenzie

educative della città di Piacenza, in particolare quelle che gestiscono centri educativi e

aggregativi frequentati dal target d’interesse del presente bando. Un’interazione con dette

realtà permetterebbe di incontrare ancora più giovani in luoghi differenti, a mezza via tra

la formalità della scuola e l’informalità della strada, oltre che relazionarsi, eventualmente,

con preadolescenti e adolescenti non ancora incontrati. Ciò arricchirebbe la proposta

educativa su tutto il territorio piacentino.

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

Educativa di strada e animazione di strada e di comunità sono metodologie per loro natura fluide,

informali e silenti. Per monitorare conseguenze e ricadute a seguito degli outcome è necessario

adoperare diversi strumenti appropriati, prestando attenzione a non oggettivare ciò che spesso è

soggettivo:

- diario narrativo-diaristico;

- questionari e check list di controllo in itinere ed ex post;

- reportage periodici;

- sondaggi online e offline;

- focus group;

- equipe settimanali.


